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Novara, li 30 Dicembre 1870  

REGNO D'ITALIAREGNO D'ITALIA 
Prefettura della 

Provincia di Novara 
 

Sezione Speciale 

Sicurezza Pubblica 
 

N° 5894 del Protocollo 
 

Oggetto 
Indagini sull'assassinio 

Giuseppe Fornara 
 
 

All'ill.mo Sig. Giudice Istruttore  
di Novara 
 
Continuandosi dallo scrivente le indagini fiscali sul-
l'orrendo assassinio del fittabile Giuseppe Fornara 
emerse che un tal Rossi Angelo giornaliero di Cava-
gliano quando venisse sentito in esame deporrebbe di 
aver visto nella notte dal dieci all’undici del mese di 
novembre p.p. aggirare attorno alla Cascina Avoga-
dro, l'inquisito Bovio Vincenzo, come sospetto autore 
del perpetrato assassinio. 

             
 p. L'Ispettore di P.S. 
          Paganini (?) 
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Commento 
 
La firma non è quella dell’infaticabile Giacinto Cardone, il Delegato di P.S. 
che abbiamo già trovato durante i primi giorni dell’indagine, ma del (vice I-
spettore?) Paganini che già aveva inviato al Giudice DeAngelis i vebali 
dell’arresto del Reale e del Bovio e delle perquisizioni in casa loro (vedi doc. 
10). Sia l’arresto che le perquisizioni erano però state effettuate dal Delegato 
Cardona, che probabilmente era l’agente operativo della Polizia incaricato di 
queste indagini.  
Possiamo supporre perciò che questa notizia sia il frutto di indagini in loco 
che il buon Delegato Cardona probabilmente aveva continuato, anche se 
questo Paganini, suo superiore, sembra farsene un suo merito personale: 
Continuandosi dallo scrivente le indagini... 
 
Certo che se potesse venir confermata l’informazione che la Polizia sembra 
sia riuscita a raccogliere - probabilmente inducendo a parlare qualcuno di 
Cavagliano o raccogliendo voci di paese - l’alibi del Bovio cadrebbe comple-
tamente. Questo Angelo Rossi, giornaliero (cioé bracciante) del paese, divente-
rebbe quindi un testimone chiave. Dal tenore della missiva sembrerebbe che 
sia anche disposto a parlare. Vedremo perciò cosa ha da dire. Per ora non 
sappiamo nulla di lui. Il suo nome non è mai emerso né dalle indagini né dagli 
interrogatori. 
 
Un piccolo particolare: perché le indagini siano qui chiamate fiscali non ci è 
dato di sapere. Al giorno d’oggi una indagine fiscale riguarda essenzialmente 
contribuzioni tributarie. A quel tempo forse avevano un’altra valenza. 
 
 


